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MARCO TOMASSINI 
 

BIOGRAFIA  
 

Marco Tomassini, arrampicatore e 
speleogo, nasce il 3 marzo 1971 a 
Genova e da subito si appassiona 
alla montagna, con le prime 
“ascensioni” sul Monte Gazzo 
dietro l’abitato di Sestri Ponente. 
Nel 1986 si iscrive al C.A.I. 
sottosezione di Genova Sestri 
Ponente.  
Nel 1987 entra a far parte del 
gruppo scoutistico dell’A.G.ES.C.I. 
“Ge 45″ di Genova Sestri Ponente 
continuando le sue esperienze 
escursionistiche ed entrando, dopo 

meno di un anno nel gruppo scoutistico C.N.G.E.I. “Ge 5″ sempre di Sestri Ponente 
per rimanerci circa 3 anni.  
In seguito ha avviato un'opera di pulizia e chiodatura di nuove aree di arrampicata 
attorno a Finale e nel contempo di risistemazione in chiave sicurezza di alcune falesie. 
Attualmente sta lavorando alla nuova guida di scalata a Finale Ligure. 
 

MOTIVAZIONE ALLA CANDIDATURA 
 
E’ insieme a Carlo Mamberto tra gli ideatori e promotori di “Finale for Nepal”, un 
progetto di volontariato sportivo pensato per unire in qualche modo Finale Ligure, 
capitale dell’outdoor con il Nepal, patria dell’alpinismo.  

Il progetto di chiodatura è pensato come volano per l’economia turistica nepalese ed è 
finalizzato ad incrementare un turismo sostenibile, in grado di promuovere la 
disciplina dell’arrampicata sportiva accanto alle altre attività outdoor già presenti sul 
territorio. Le enormi potenzialità delle regioni nepalesi fanno auspicare lo sviluppo 
della microeconomia locale con la promozione di piccoli villaggi locali, che potrebbero 
crescere e vivere con il turismo legato al free-climbing. Nel dicembre 2010 è iniziato il 
supporto economico della Dutch Mountain School, una scuola per sole donne dell'etnia 
Chpeng, per insegnare loro una base di inglese in modo che, con i nuovi progetti di 
trekking "home stay" nella zona, esse possano dialogare con gli stranieri che 
alloggeranno nelle loro case. Il turismo, cosi', potra' essere per loro una fonte di 
guadagno dopo la pastorizia e l'agricoltura.  

E’ inoltre meritevole per l'opera di chiodatura, valorizzazione e divulgazione 
dell'arrampicata nel finalese, portata avanti anche attraverso guide escursionistiche e 
alpinistiche. 


